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Esame di coscienza

Cosa devo 
fare?

Cosa devo dire?

Come devo 
prepararmi?



È bello avere amici fidati, un fratello o una sorella con cui condividere le
nostre cose e le nostre giornate e che, in ogni momento, colorano la
nostra vita. Ma a volte può succedere che l’armonia si rompa a causa di
un brutto litigio,
di una parola detta con cattiveria,
della gelosia, o per un regalo
dato all’altro e non a noi.
Sono tanti i motivi per cui si litiga
e quando succede, si soffre,
finché non si fa di nuovo pace.
Succede a tutti.

Quando l’amicizia si spezza

I gesti dettati dalla rabbia, dalla gelosia,

dalla cattiveria sono tutte azioni

sbagliate, mancanze compiute verso il prossimo e

verso il Signore pertanto ci allontanano dall'amore e

spezzano l'amicizia con Dio.

I gesti dettati dalla rabbia, dalla gelosia,

dalla cattiveria sono tutte azioni sbagliate,

mancanze compiute verso il prossimo e

verso il Signore, che ci allontanano dall'amore e

spezzano l'amicizia con Dio.



Dire a noi stessi: “Che male ho fatto?” “Gli altri sono più 
cattivi, io sono più bravo!” è come cercare di mettere la 
nostra coscienza a posto. Gesù ci invita a cambiare 
il nostro cuore e le nostre azioni prima di voler fare i 
saputelli con gli altri; infatti lo dice in maniera chiara:

”Perché guardi la pagliuzza ⃰
che è nell'occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave ⃰ che è 
nel tuo occhio?  Come puoi dire al tuo fratello: 
«Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio», 
mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! 
Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere 
la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello”. (Mt. 7, 3-5.)

⃰  Pagliuzza: piccolo frammento.
⃰  Trave: qualcosa di molto grande.



Dio è un Padre che perdona prima 
ancora che gli chiediamo scusa. Per 
vivere e gustare il suo perdono però, 
dobbiamo decidere di lasciarci amare 
da Lui, riconoscendo i nostri errori. 
Come devi fare? Guarda bene nel tuo 
cuore. Tranquillo!  Gesù ti aiuta.

Insieme si può

Una piccola bugia, una 
disobbedienza, un litigio, 
uno sgarbo al compagno, 

una parolaccia, cose fatte 
senza una vera intenzione.

Sono peccati veniali.

Invece bestemmiare, non partecipare 
alla Messa domenicale,

odiare, uccidere, commettere atti 
impuri, rubare, sono peccati mortali.

Commetti peccato mortale se
ti accorgi che un’azione è assai 

cattiva e la fai lo stesso.



In quanti modi possiamo peccare?

Pensieri Parole
Opere

Omissioni

Disubbidire e 
pensare brutte cose 
quando chi ti vuole 
bene ti rimprovera.

Disprezzare il lavoro 
degli altri.

Non sono leale nel gioco.
Voglio sempre vincere.

Andare a dormire 
senza ricordarmi di 
pregare. 

Non aiutare. 

Prendere in giro 
(bullizzare).



Attenzione  però!

Tutti i peccati che abbiamo visto, anche se veniali, un po’
alla volta ti indeboliscono e portano al peccato mortale.
Leggi la storia di Luca, che per tacere su una cosa che
riteneva banale……

Ti propongo anche un video su cui riflettere. Alcune volte
la cosa più brutta è non accorgersi delle azioni cattive per
le quali, il nostro cuore non parla più. Restiamo prigionieri
del peccato che diventa come un buco nero…

sono sempre molto preoccupata di fare bella figura 
e di non sbagliare mai: almeno davanti agli altri! La 
loro opinione mi interessa e mi condiziona. 
Raramente, però, mi chiedo cosa ne pensi Tu. 
Preferisco ascoltare le voci della moda piuttosto 
che la Tua voce, che parla al mio cuore.
Da oggi voglio chiederti scusa quando sbaglio e 
crescere nella tua amicizia.



Gesù ha un tassello
giusto da donarti 
che si chiama: 
Esame di coscienza. 

L’esame di coscienza và fatto prima della Confessione. E’ un 
momento importante e prezioso, di cui solo tu e Dio 

siete i protagonisti, nessun altro 
può entrare nella tua coscienza. 

Egli ti aiuta a vedere i tuoi peccati. 
Guardati nello specchio e parla 

a te stesso, con schiettezza, 
semplicità, senza cercare scuse.  

Solo così potrai sconfiggere il male.



Attività  

• Ti fornisco un esame di
coscienza (vedi allegato n. 3)
che puoi fare in famiglia per
riflettere su alcune cose. Poi
mettiti da solo con Dio.

• A lavoro svolto scatta una
bella foto e inviacela. Mi
raccomando tutti presenti.

• Costruisci anche tu il cubotto
(vedi allegato n. 4) che potrai
tenere sul tuo comodino. Ogni
sera dagli una sbirciatina per
vedere come hai trascorso la
tua giornata.


